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Nel secondo turno di votazioni 

Alle urne domani gli 
artigiani di Lecce 

FOGGIA 

Violate le norme nella 
formazione dei collegi 

elettorali degli artigiani 
Dal nostro corrispondente 

" FOGGIA. 22. 
Si sta concludendo l'invio nei 

Comuni della provincia dei cer
tificati elettorali degli artigiani 
per l'ele/ione della Cassa Mu
tua e della Commissione pio-
vinciale |>er l'artigianato che 
avrà luogo domenica. 

Si è appreso che i dirigenti 
«Iella Cassa mutua nella forma
zione dei collegi hanno adottato 
un metodo per limitare il più 
jiossibile l'esercizio del voto degli 
artigiani della Capitanata e la 
rappresentanza minoritaria in se
no alla assemblea dei delegati 
della Cassa mutua. Ciò spiega 
la frantuma/ione dei collegi clct 
torali d ie i dirigenti della mutua 
hanno voluto venendo meno a 
precise disposizioni ministeriali. 

Questo metodo antidemocratico 
dei dirigenti della Cassa mutua 
è ispirato dall'ACAI e dal de 
on. La Forgia che in questi gior
ni è tutto preso per assicurare 
alla sua lista un maggior nume
ro di .suffragi. Questa miriade 
di collegi inoltre crea enorme 
difficoltà alle organizzazioni sin
dacali nell'indicazione dei nomi
nativi dei candidati e poi crea 
anche una dispersione notevole 
di voti. Ad esempio la formazio
ne di un collegio con 249 eletto
ri esclude categoricamente la 
rappresentanza minoritaria in 
quanto la legge prevede per 
ogni cento iscritti un delegato. 
Quindi un collegio di 249 iscritti 
ha diritto a due delegati e i re
stanti 49 voti saranno dispersi. 

Le norme ministeriali indicano 
molto chiaramente che nel fra

zionamento dei Comuni con mag 
gioii iscritti i collegi da formarsi 
devono avere un numero di de
legati da eleggero pari a tre. 
ciò allo scoiw di consentire alla 
minoranza di poter essere rap
presentata in ciascun collegio. 
Tutte queste norme sono state 
ai boar iamente violate dalla 
Cassa mutua che sta conducendo 
un'azione antidemocratica con
tro gli interessi della categoria 
artigiana. 

In questo senso una grande 
battaglia democratica sta condii 
cencio l'Unione provinciale arti
giani aderente alla Confedernzio 
ne nazionale dell'artigianato pre
sente in questa consultazione con 
la lista n. 5. che in numerose 
assemblee di categoria ha illu
strato il suo programma di rin
novamento sia per la Cassa mu
tua sia per la commissione pro
vinciale per l'artigianato 

r. e. 

Conferenza del 
prof. Berlinguer 

domani a Taranto 
TARANTO. 22 

Domani, domenica, alle ore 10 
al cinema Rex. sala B. il com
pagno prof. Giovanni Beriinguer, 
docente all'Università di Roma. 
terrà una conferenza indetta dal 
Comitato Cittadino del PCI. sul 
tema: «Crisi del sistema sani
tario ». 

schermi 
e ribalte 

LA SPEZIA 
ASTRA 

Sfi lo dollari sul rosso 
CIVICO 

Una (Imma senza volto 
COZZANI 

IIIIH operazione sterminio 
DIANA 

Mark lionen, agente 0? 
MARCONI 

Pattuglia invisibile - Agente 
Sferri» 777 operazione mistero 

SMERALDO 
Cinque tombe per un medium 

I V M IH) 
MONTEVERDI 

Allo 15.30 e 21.30 Casco il "oro 
con Caterina Caselli e Gli 
Amiri 

ODEON 
Prima vittoria 

ASTORIA 
Une mafiosi contro Al Capone 

AUGUSTUS 
Sramlnlti in società 

ARSENALE 
Scusa me lo presti tuo marito? 

PERUGIA 
j LILLI 

t. armata llrancaieon» 
jTURRENO 

I a granfie corsa 
'LUX 

Castelli di sabbia 
\ MIGNON 

IHanco 
MODERNO 

La legge del più forte 

TERNI 
FIAMMA 

L'uomo da uccidere 
MODERNISSIMO 

Agente 007. missione Goldfln-

POLITEAMA 
Diango (VM 18) 

[VERDI 
Adulterio all'Italiana 

! PIEMONTE 
La grande arena 

ILUX 
Kindar l'Invulnerabile 

ORVIETO 
[PALAZZO 

Signore e signori 
[CORSO 

La grande corsa 

ANCONA 
[GOLDONI 
I MI vedrai tornare 
(METROPOLITAN 
| Matt llelra. il silenziatore 

MARCHETTI 
J Dieci piccoli Indiani 
ISUPERCINEMA COPPI 

I morituri 
IALHAMBRA 

ntl eroi di Telemark 
| ITALIA 

Fn Manciù A»3 operazione 
ti «re 

ASCOLI PICENO 
ISUPERCINEMA 

MC codice diamanti 
[FILARMONICI 

%jk morte \ irne da Manila 
(VENDITIO BASSO 

Detective"» «tory 
[PICENO 

Colorado Cnarlte 
[OLIMPIA 

Il iticnriatore 
[ROMA 

Per qualche dollaro In pln 

PESARO 
[DUSE 

Lord Jim 
[MODERNO 

Centomila dollari per Lasslter 
[NUOVO FIORE 

Judith 
IASTRA 

My fair lady 

ARISTON 
I due toreri 

IRIS 
Vento infuocato del Texas 

AVEZZANO 
MARCONI 

La meravigliosa Angelica 
VALENTINO 

MadamiKcila de Maupin 
IMPERO 

Operazione Crosshovv 

FOGGIA 
ARISTON 

I nove di Oryfork City 
FLAGELLA 

Adulterili all'italiana 
CICOLELLA 

•lame* Tulli, operazione DUE 
GALLERIA 

Itaiean. operazione oro 
GARIBALDI 

Berlino appuntamento per le 
spie 

DANTE 
Per una manciata d'oro 

SAN SEVERO 
PATRUNO 

Kingo i\f\ Nebraska 
EXCELSIOR 

117 colpo en>«<o a Los Angeles 

CERIGNOLA 
CORSO 

l.a guerra segreta 
ROMA 

La spia che venne dal freddo 

MATERA 
OUNI 

Da un momento all'altro 
QUINTO 

L armata Brancaleone 
IMPERO 

Judith 

CATANIA 
ARISTON 

Missione In Mandorla 
DIANA 

Sette monaci d'oro 
LO PO" 

Svegliati e uccidi 
METROPOLITAN 

Detectlve's story 
REALE 

Matt Helro 11 silenziatore 
TRINACRIA 

Da un momento all'altro 
OLIMPIA 

ino mila dollari per Rlngo 
ESPERIA 

Patto a tre - Sette contro la 
morte 

CAGLIARI 
CINEMA 

PRIME VISIONI 
ALFIERI 

Gli uomini dal passo pesante 
ARISTON 

Svegliati e occldi 
EDEN 

Pistole roventi 
FIAMMA 

Una questione d'onore 
NUOVO CINE 

I nove di Dryfork City 
OLIMPIA 

Ischia operazione amore 
SKCOMJE VISIONI 

ADRIANO 
II ritorni' di Rtngo 

ASTORIA 
Tom e Jerrv discoli volanti 

CORALLO 
Lord Jtm 

DUE PALME 
I due paras 

ODEON 
IJI meravigliosa Angelica 

QUATTRO FONTANE 
IJI furia degli «pache» 

Dal nostro corrispondente 
LECCE. 22 

Gli artigiani di Lecce e della 
provincia che domenica pros
s ima saranno chiamati a vo
tare per il rinnovo della Com
miss ione provinciale e per la 
elezione dei nuovi delegati al 
Consiglio d 'amminis traz ione 
della Cassa Mutua, sono circa 
sedicimila . 

Basta il numero per com
prendere subito quale impor
tanza sociale e quale peso eco
nomico r iveste la categoria ar
tigiana nel contesto produttivo 
della provincia salentina. Ma 
questo non ha impedito, tutta 
via. che negli anni trascorsi 
tale importante categoria di 
lavoratori abbia dovuto subirò 
ad opera dei suol rappresen 
tanti dell'ACAI e dell '* Arti 
gianato Satentino » una gretta 
politica di immobil ismo, di 
clientele, di favoritismi, che 
no hanno impedito In sviluppo 
H anzi hanno mortificato e 
scoraggiato le migliori energie . 

E quando si consideri che 
tale politica paternalistica e 
cl ientelare si è andata ad in 
sorire in un contesto generale 
di legislazioni e di norme sul
l'artigianato già di per sé assai 
precario e antipopolare, si com 
prende appieno la situazione di 
estrema difficoltà in cui versa 
la categoria Oggi la miriade 
di piccole imprese che opera
no a L e c c e e nella provincia 
si dibatte in un situazione di 
crisi che non e solo eontinpon 
te ma strutturale: gli artigia
ni vengono sottoposti al paga 
mento continuo di tasse , tri 
buti e suportributi: la classifi 
razione del le imprese nelle va
rie « categorip > avv iene auto 
ritariamente. senza tenere con
to della effett iva entità del le 
aziende: al le esorbitanti impo 
sizioni f iscali , del tutto spro
porzionate alla consistenza 
aziendale, si agg iunge un nu
mero imDrecisato di supercon-
tribuzioni, di t a s s e a vario ti
tolo. di imposte « cameral i » 

Un altro g r a v e e sentito pro
blema degli artigiani è quello 
del l 'assistenza e della sicurezza 
soc ia le: ormai da tempo è sal
tato il rapporto del 60 per 
cento sul lo Stato e del 40 Der 
cento sulla categoria in ordine 
alla ripartizione degli oneri 
previdenziali , s i cché oggi gra
vano in misura onerosiss ima 
sugli artigiani , mentre immu
tata è rimasta la quota a ca
rico del lo Stato. Gli artigiani 
— è noto — non godono ancora 
di assistenza medica generica 
né di quella farmaceut ica: l'età 
nensinnabile è ancora quella di 
05 anni per gli uomini e di 
fiO per le donne, mentre i mi 
nimi — cui per altro sì ha 
diritto solo dopo un lungo pe 
riodo di alte contribuzioni — 
sono ancora scandalosamente 
bassi 

A tutto questo si age iunge 
poi una serie di problemi di 
carattere loca le : la difficoltà 
delle piccole botteghe artigia
ne ad ottenere stanziamenti per 
rinnovare le attrezzature: l e 
interminabili trafi le burocrati-
rl 'e: il mistero che circonda i 
bilanci della Cassa Mutua: le 
quote € volontarie > imposte 
agli arti aia ni per sostenere 
l'onere di una nuova costru 
zione. ecc . Tutto questo men 
tre fior di quattrini vengono 
elargiti ad industriali che *ut 
tavia f igurano nella categoria 
artigiana non si sa bene in 
base a quale criterio. 

Alle pross ime elezioni di do 
menica la Confederazione Na
zionale dell 'Artigianato è pre 
sente con una propria lista H 
programma della C*i\ esprime 
una ser ie di richieste molto 
sentite dalla categor ia , e che 
sono s tate ribadite in un riu
scito convegno svoltosi nella 
sala della * Società Operaia >. 

Al centro del programma vi 
sono le seguenti r ichieste: l'au
mento del fondo dell'Artigian 
Cassa da portare a 250 miliardi 
nel corso di un quinquennio: la 
riforma della l e g g e 800 e il 
f inanziamento autonomo del le 
Commissioni Provincial i del
l 'Artieianato: fl ripristino per 
le Casse del rapporto nella ri
partizione degl i oneri nella mi
sura del fifl per cento allo Stato 
e del W per cento alla c.i'ego-
ria. nonché il paeamenfn dei 
contributi IN ATT, a car ico df ilo 
Stato E poi ancora la corre 
«Tensione di un trattamento in 
fpcratìvo del la oensinne b a s e 
in modo c h e ì minimi siano al 
meno di 18 000 lire mensil i . 
nonché la riduzione dell'età 
pensionabi le: la c lass i f icazione 
in categoria C-I del le minori 
imnrese con la revis ione del le 
relative aliquote, e il raddon 
pio della qouta esente da im 
poste fino a Dnrtarla a POO 000 

Fra le al tre richieste vi é 
poi quella molto imnortnnf^ che 
rivendica la presenza decli ar 
tìgiani a ir interno del Comit iro 
retriona'e della nrocrammaz'o 
ne. e della istituzione di una 
sede s taccata desi» organismi 
rappresentativi nella zona del 
R i s s o Salento Vi è infine la 
richiesta c h e gli artigiani pos 
sano benef ic iare dei pubblici 
investimenti in ordine alla c o 
stnir ione di c a s e pcnnomirhe e 
popolari, cosa da cui ancora 
oggi sono ingiust i f icatamente 
esclusi 

Onesfa |a l^ ta della Confo 
derr»7'one "Razionalo dell'Arti 
gianato al le elezioni d» dome 
nioa pross ima- l ì Pannel lo 
Lui^i: 21 Colucci Giovanni: 
3> Domine Vincenzo: 41 Giur-
gola Antonio: 51 Vadrucci An
tonio: 61 Velia Giuseppe. 

Eugenio Manca 

Lunedì a Potenza 

Assemblea 
regionale 

dei comunisti 
lucani 

POTENZA. 22. 
Cento delegati eletti dai Co

mitati Federali delle Federa
zioni Comuniste di Potenza, 
Matera e Melfi parteciperanno 
il 25 aprile all'assemblea re
gionale del comunisti lucani, 
che si svolgerà a Potenza. 

I lavori dell'assemblea avran
no luogo sul tema « Compiti at
tuali del comunisti lucani » e 
saranno introdotti dalla rela
zione del compagno Donato 
Scutari, membro del Comitato 
Centrale e segretario regiona
le del PCI, e si concluderanno 
con la elezione del Comitato 
Regionale del Partito. 

Presiederà l'assemblea il 
compagno Alfredo Rekhlìn, 
della Direzione del PCI. 

Dibattito a 
S. Stefano Magra 
sulla Resistenza 

vista dai giovani 
LA SPEZIA. 22. 

Domani sera sabato 23 apri
le alle ore 20,30 nella sala del 
Consiglio comunale di Santo 
Stefano Magra, si svolgerà 
una tavola rotonda sul tema: 
« La Resistenza vista dai gio
vani ». Parteciperanno I rap
presentanti dei movimenti gio
vanili e antifascisti. 

L'Iniziativa è stata presa da 
un comitato formato dall'am
ministrazione comunale di San
to Stefano, dalle associazioni 
ANPI e ANCR, dai partiti so
cialista, socialdemocratico, co
munista e democristiano. Se
guirà un dibatti?*. 

BRINDISI 

Rione CEP 
detto Paradiso: 

un inferno 
Settemila persone vivono in condizione di 
grave disagio: mancano le fogne, la luce, 
le strade, l'acqua, i collegamenti col centro 

Dal nostro corrispondente 
BRINDISI. 22 

« Dovevamo andare al " Pa
radiso " e invece ci troviamo 
all'inferno ». 

Chi ci parla in questo modo 
sono gli abitanti del quartiere 
CEP nel rione Paradiso di Brin
disi. Cittadini che sono venuti 
ad abitare qui perché le auto 
rità comunali della nostra cit
tà avevano solennemente affer 
«nato che il C E P sarebbe stato 
veramente un angolo di para
diso in omaggio appunto al no
me del rione. Basta invece una 
breve visita per rendersi conto 
della vera e propria beffa che 
le autorità comunali , quelle del 
la m a g g i o r a l a assoluta de pri 
ma e del centro-sinistra ora. 
hanno consumato e continuano 
a consumare nei confronti di 
oltre 7 000 cittadini brindisini. 
tanti sono a tutt'oggi gli abi
tanti del quartiere 

Sembra di stare in una delle 
zone più vecchie e abbandonate 
della città ed invece si tratta 
di quel quartiere che doveva 
essere , avevano affermato i 
propagandisti de alla ricerca 
del voto dello scudo crociato 
nelle ultime elezioni ammirii 
strative. il non plus ultra della 
modernità e dell'autosufficien
za. un anticipo della Brindisi 
del futuro. 

Infatti come vivono questi 
settemila brindisini che do
vrebbero considerarsi dei for
tunati in quanto hanno ottenuto 
l 'assegnazione di un apparta
mento e che invece si espri
mono così come abbiamo scritto 
all'inizio del nostro servizio? 
Non parliamo dello stato delle 
palazzine a distanza di appena 
qualche anno dalla ultimazione 
e della consegna. Ritorneremo 
success ivamente su questa si
tuazione e su altre allorché ci 
occuperemo della GESCAL e 
di uno dei più potenti feudi 
della DC di Brindisi. l'Istitu
to Autonomo delle Case Popo
lari attorno a cui violentissima 
è oggi la lotta dei rappresen
tanti del centro-sinistra per la 
conquista dei posti di comando. 

Parl iamo invece di quelle che 
dovrebbero essere le infrastrut
ture primari che autorità vera
mente responsabili dovrebbero 
ass icurare a tutti i rioni ed in 
maniera particolare a quelli 
che sorgono. come nel caso del 
CEP. all ' insegna della funzio
nalità e del modernismo. Tn 
tendiamo cioè riferirci al le fo

gnature, alla luce e lettr ica, al
le strade, al l 'acqua, ai giar
dini. ai col legamenti col cen
tro cittadino, e c c . 

P e r c h é sono queste le cose 
che mancano o che presentano 
delle grav i s s ime lacune. Per 
la rete fognante che doveva es 
sere tra le prime infrastrutture 
da real izzare le autorità comu 
nali hanno candidamente affer 
mato che si, è vero, c'è stato 
un certo ritardo ma che i cit 
tadini non si preoccupino per
ché f inalmente il progetto tec
nico è stato approvato, così 
come pure è stata approvata 
la pratica di f inanziamento per 
la costruzione della fognatura 
in quella zona. In parole pò 
vere, ed anche per l'aria di 
contenimento della spesa che 
tira oggi in Italia, non è diffi
ci le prevedere c h e passerà pa
recchia acqua sotto i ponti pri
ma di vedere le palazzine del 
rione col legate con la rete fo
gnante. 

Altra perla sono le strade 
del quartiere che ad eccez ione 
di qualcuna, non esistono nel 
vero senso della parola e che 
costringono gli abitanti, spe
c ia lmente quando manca la lu
c e . e questo avv iene spessiss i 
mo. a sottoporsi a delle vere 
e proprie acrobazie soprattutto 
nel periodo invernale. 

Per l'acqua è c o m e adden 
trarsi in uno dei problemi più 
complessi della tecnica. Essa 
viene a mancare quasi sem
pre non solo perché questo av
viene in tutta la città perché 
così vuole l'Acquedotto Puglie
s e , ma essenzia lmente perché 
nella zona c 'è un impianto di 
so l levamento che naturalmente 
è al imentato dall 'energia elet
trica. P e r cui tutte le volte che 
la luce manca , v iene automa
t icamente a interrompersi l'ero
gazione del l 'acqua. A ciò si ag
giunge il servizio dei trasporti 
urbani che dovrebbero colle
gare il Paradiso (che dista cir
ca tre Km. dalla città) con il 
centro urbano. Ed anche qui se 
la situazione è grave per quan
to riguarda il servizio del cen
tro e s s a risulta notevolmente 
aggravata qui al Paradiso do
ve bisogna attendere addirittu
ra del le ore prima di vedere 
spuntare il pullman. 

Sono quindi in condizioni as 
solutamente insopportabili e 
che richiedono immediati inter
venti da parte del le autorità. 

Eugenio Sarti 

giuochi 
DAMA 

Il Maestro Nunzio Franco Pi-
sciottaro ci propone tre delle 
sue costruzioni che lasciano il 
ricordo. Ottimo tema il primo 
in cui il primo tratto è ben na
scosto dalla presenza di una 
dama nera in presa che ha 
questo solo scopo m a costitui
s c e il cardine del procedimento 
risolutivo congegnato con tec
nica ammirevole : 

il Bianco muove e vince 
in cinque mosse 

Al secondo diagramma del 
Maestro Pisciottaro è mancata 
la s immetria per l'assenza di 
un pezzo in casel la 7 oppure 
per la indispensabile presenza 
della pedina in 21 c h e fa la fun
zione di col legamento nel tiro 
finale. 

Si tratta come vedrete di un 
magnifico « solitario > che e s c e 
dall'ordinario per la temat ica 
sorprendente e per la conces
s ione al Nero di sceg l iere a 
piacere qualche sua presa sen
za con questo cambiare l'esito 
della dinamica manovra risolu
t iva: 

zione può dare molto filo da 
torcere ad esperti solutori in 
gara perché, anche dopo a v e r 
individuato il primo tratto, tro
veranno difficile la ricerca dei 
successivi per venire a capo di 
una fase finale molto bril lante 
in cui due pezzi bianchi hanno 
ragione del Nero ancora intat
to riducendolo a mal partito 
con due tiri consecutivi e con
catenati e con il blocco degli 
ultimi superstit i: 

il Bianco muove e vince 
in sei mosse 

Nel terzo diagramma di Pi-
sciottaro una simmetria di bel
la linea e di grande estensione 
c h e nulla sacrifica al la tecnica 
per il raggiungimento della for
m a . La lunga e laboriosa solu

ti Bianco muove e vince 
in otto mosse 

Esauriamo la numerosa scor
ta di problemi fornitici da Ar
mido Mcncacci proponendovi 
gli ultimi due ai quali non 
manca la consueta punta di 
umorismo che questo costrut
tore accompagna ai suoi temi 
senza diminuirne il valore . 

Nel primo s u o problema di 
oggi c i offre la vis ione di una 
sala da ballo in cui l e d a m e 
sedute intorno a l le pareti sono 
in attesa di un invito per par
tecipare alla quadrigl ia e sa
crificarsi alla conquista del 
< matador > sul fata le esagono 
che vede spesso le finali tem
peste della damiera . Vera tra
gedia in quattro atti. 

sinfonia r imasta incompiuta per 
una sola nota mancata in ca
sel la 3 . 

Un vero peccato perché la 
magnifica forma non avrebbe 
tolto proprio nulla alla sostan
za tecnica del procedimento ri
solutivo che , dopo alcune mos
s e di preparazione, esplode in 
due tiri affidati al lo s tesso pez
zo. consecut ivi e concatenati 
in modo veramente bri l lante: 

il Bianco muove e vince 
in quattro mosse 

Nel secondo d iagramma di 
Mencacci s i intuisce la fatica 
di Annido nel comporre una 

il Bianco muove e vince 
in sei mosse 

Notiziario 
Domenica scorsa si è s \ o l t o 

a Prato il Campionato provin 
c ia le fiorentino in preparazione 
al Campionato Regionale To 
scarto c h e si svo lgerà a Firen 
ze domenica 8 m a g g i o . In pre 
vis ione della grande affluenza 
di giocatori toscani a questo 
loro s impos io damist ico c h e ha 
s e m p r e risonanza in campo na
zionale, per iniziativa di Ross i . 
Innocenti e Baldini verrà pub
bl icato un numero unico dedi
ca to al la bella manifestaz ione. 
Del le due g a r e e dei risultati 
par leremo lungamente . 

Soluzione dei temi 
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Motivato da Sotgiu 
il voto contrario del PCI 

Una manifestazione di contadini e pastori a Biiddusò, In provincia di Sassari. In tutta la 
Sardegna, soprattutto nel Nuorese/ hanno avuto luogo In queste settimane, e sono ancora in 
corso imponenti manifestazioni popolari unitarie per imporre la revisione radicate del pro
gramma quinquennale presentato dalla precedente giunta Corrias e che II nuovo presidente 
on. Dettori ha fatto suo 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI. 22 

Il vice-presidente dell'Assem
blea legioimle, compagno Giro 
tanio Sotgiu, chiudendo per la 
opposizione di sinistra il dibattito 
sulle dichiarazioni programmati
che. del Presidente della Giunta 
on. Dettori. ha motivato il \o to 
contrario del gruppo comunista 
so>teiiendo che il centro sinistra 
npt opime in Sardegna la politica 
del passato, con tutte le sue con 
tiaddrzioni. Non sono mutati gli 
uomini (lo stesso on. Dottori si 
presenta come alterno dell'on.le 

Corrias), non è modificato il pro
gramma e non è modificata la 
formula di governo. Per volontà 
della DC le forze politiche sono 
costrette ad abbandonare la ri 
cerca per superare la ersij eco
nomico sociale dell'isola. Di fat
to. l'intero arco del centro sini 
st ia si occupa dei problemi del 
la DC. I partiti alleati minor' 
devono cosi accettare program 
mi e responsabilità che sono es
senzialmente del partito mag
giore. 

I sardisti riconoscono la [>ossi-
bilità di realizzare in Sardegna 
l'unità di forze politiche che non 

CALABRIA 

Comitato per lo sviluppo 
delle forme associative 

Dal nostro corrispondente 
CATANZARO. 22 

Si .sono riuniti a Catanzaro 
presso la sede dell'Alleanza pro
vinciale dei contadini, i rappre
sentanti dell'Allean/3 provincia 
le contadini, della Federazione 
provinciale del.e cooperative e 
mutue, delle Federbraccianti pro
vinciali eli Cosenza. Catanzaro 
Crotone e Re-lg o Calabria per 
discutere i problemi dell'agncol 
tura calabrese con particola "e 
riguardo alla pro,x>sr<i di legge 
per !a creazione delle as^iciazio 
ni dei produttori agricoli e al 
rinnovo de. Piano Verde. 

Dopo aver valutato positiva
mente /esperienza realizzata dal 
Comitato nazionale di coordina 
mento per !o sviluppo delle for 
me associative, in questa prima 
fase di lavori relativi allo svi 
luppo d: questa attività, alia 
unanimità ì presenti alla riunio
ne hanno deci.so di costituire li 
comitato razionale calabrese per 
lo sviluppo delle forme asso
ciative e cooperative Tale co 
mit.Jto dovrebl>e proporre in 
nanzifitto la realizzazione nella 
reg.one calabrese di un consor 
z.o di o!ivico!»on. iei lyjj'.c g'a 
nella riunione di ieri s: sono 
gettate le basi e che costruisce 
uno dei problemi fondamentali 
deUecononva calabrese. Infatti 

duccen'omila ettari sono colti 
vati ad olive, per un totale di 
venti milioni di piante e per una 
ricchezza di circa 30 miliardi. 
che vede la partecipazione di 
decine di migliaia di piccoli prò 
prietari. coloni, fittavoli, com 
partecipanti, assegnatari della 
OVS. braccianti raccoglitrici. 
frantoiani. Di detto comitato fan 
no parte !e presidenze delle Al 
leanze cotradine ca'abresi. le 
^egretene delle Federbraccianti 
:j-ov-iicia!i ic presidenze delle 
clera/.K4V provnciali delle eoo 
perative e mutue. Il comitato ha 
partecipato con una sua delega 
zone regionale a! convegno na 
z'onale sulle forme associative 
che si è svolta ieri a Roma 

I J riunione ha inoltre posto 
l'attenzione su altre produzioni 
quali ì prodotti vitivinicoli e 
agrumicoli, anche questo p-odo'.io 
fondamentale per l'econoni.a del
ia reg.one calabrese. Si è di 
scusso sulla difesa delle forme 
.issociative già esistenti, create 
dalì'OVS tra gu assegnd'ari e che 
investono i problemi e l'econo
mia di nrglia'.i <li asspcna'an 
attraverso consorzi per il iat'e e 
la sua lavorazione, cooperative 
vinicole, i fran'oi sociali, coope 
rative di servizi e mutue per il 
bestiame. 

m. f. 

Gli studenti d i Castroregio 

Non possono più frequentare 
fa Media distante 19 km. 

Il patronato ha ridotto la somma stanziata per 
noleggiare un pullman per il trasporto degli alunni 
Dal nostro corrispondente 

COSKNZA. 22 
Gli studenti di Castroregio. una 
cinquantina in tutto, rischiano di 
perdere 1 anno pei coljia dei Pa
tronato scolastico provinciale e 
della locale amministrazione co
munale democristiana 

Castroregio e un piccolo co
mune della provincia di Cosenza. 
uno dei più sperduti e lontani 
dal capoluogo (dista oltre 120 
chilometri). Non ha una scuola 
media di completamento dell'ob
bligo per cui gli studenti appe 
na terminata la quinta classe 
elementare, per continuare gli 
studi sono costretti ad andare 
a scuola ad Amendolara. di
stante da Castroregio 19 chilo
metri. Finora per assicurare agli 
studenti di Castroregio una re 
golare frequenza il Patronato 
scolastico provinciale ha messo 
ocni anno a disposizione la som
ma di un milione e mezzo che è 
servita a noleggiare un pullman 
per il trasporto quotidiano degli 
studenti ad Amendolara. Que
st'anno però, nel mese dt marzo. 
il Patronato scolastico improvvi
samente (e misteriosamente) ha 
deciso di ridurre d'un terzo la 
somma per cui la ditta che fl 
nora aveva fornito il pullman ha 
ritenuto di sciogliere il contratto 
e sospendere la corsa per fib 
studenti. Dal 2fi marzo quindi 
gli studenti di Castroregio non 
possono più recarsi a scuola 
Ciò ha prodotto malcontento e in 
dignazione tra i genitori, tra gli 
studenti che vedono seriamente 
compromesso il frutto di un anno 
di studi e di sacrifìci. L'ammini
strazione comunale, che più di 
ogni altro avrebbe dovuto pren

dere a cuore la questione e pro
testare energicamente verso le 
autorità scolastiche per la gra 
ve situazione creata dal Pa
tronato scolastico finora non ha 
mosso un dito ed ha tenorato com
pletamente la faccenda. Solo I 
comunisti di Castroregio sì sono 
vivamente interessati del pro
blema. ne hanno discusso in s e 
zione e hanno rivolto im calo 
roso appello all'Unità perché at
traverso il nostro giornale l'opi
nione pubblica e le massime au 
tonta provinciali vengano mes-
<=e a conoscenza della situazia 
ne 

Oloferne Camino 

Salvati dai voti 

del MSI la 
Giunta de di Gela 

MESSINA. 22. 
La giunta monocolore de di 

Gela — importante città indu
striale della provincia di Cal-
tanissetta — è stata salvata dai 
voti del gruppo fascista. Una 
mozione di sfiducia presentata 
dal PCI e dal PSI è stata respin 
ta dai dorotei e con i voti deter 
minanti dei consiglieri del MSI 

In secno di protesta con le 
posizioni della maggioranza otto 
consiglieri democristiani aveva 
no infatti abbandonato l'aula al 
momento del voto per non essere 
costretti a pronunciarsi contro 
la mozione dell'opposizione di si
nistra. 

e possibile realizzare sul piano 
nazionale ed ì socialisti confer
mano il pro|K»sito di non poi met
tere che il oro partito sia tracci 
nato su posizioni antico'nuniMe. 
ma poi entrambi consentono .dia 
DC di aprire la crisi ne! mo 
mento da essa preferito e per 
motivi interni 

Soffermandosi suflli avventine» 
ti sardi deal) ultimi anni, il coni 
pagno Sotgiu ha ricordato le ra 
trioni della caduta della munta 
di destra presieduta dall'o-i.ie 
Hrotzu. osservando che dallo 
slancio unitario di quel periodo 
è venuta la approvazione della 
lemie nazionale per il Piano Hi 
rinascita In seguito fon Cor 
rias. da elemento di stimolo si 
è trasformato in elemento di fre 
no: l'on. Dettori aveva dal can'o 
suo consentito questa involuz o 
ne. dovuta sostanznlmente :i'!e 
modificazioni intervenute nella 
economia ed alle rinunce del 
PSDA e del PSDI. Ora l'avvi 
cendamento dell'oli Dettori al-
l'on. Corrias non rappresenta (co 
me quello deli'on. Corrias all'ori. 
Brotziiì una rottura nella conti 
nuità ma una contimrtà -en 
za rotture. 

La ricomposizione delta unità 
della DC — ha aggiunto Sotgiu -
è avvenuta su posizioni dorotee 
e conservatrici. Questa DC non 
offre spazio ad una iniziativa 
del PSI n del PSDA iter realiz. 
zare la rinascita: offre spazio 
soltanto alla contuiunz^rie della 
ix>''t'ca di sempre 

Passando ad esaminare il oro 
gramma della giunta Sotmu ha 
denunciato le misuie inadegtin 
te che vengono proposte da! 
centro sinistra. La DC insiste sul 
piano quinquennale ma non si 
comprende che interesse abbiano 
i sardisti e i socialisti a difen 
dere quel p:ano che anch'essi 
-ivevano criticato La ventò e 
che sotto il paravento de! pro
gramma quinquennale si voglio 
no confermare i.idinzzt di pa 
litica economica che ' sardst- e 
1 socialisti hanno sempre dichia 
rato di respinta-re e che invere 
sono voluti dalla DC L'industria 
di Stato risulta margnalizz.da, 
viene meno perfino una certa 
propensione dei gruppi continen
tali ad installarsi in Sardegna. 
Si accetta invece un progressivo 
processo di disgregazione della 
economia isolana. 

Per quanto riguarda i rapporti 
col governo centrale l'on. Det
tori annuncia una azione di con 
testazione. ma non specifica con 
quali forze onesta battaglia de
ve essere condotta, preferendo 
rivolgersi genericamente all'in
tera assemblea. La difesa della 
autonomia si fa con quanti cre
dono in essa e la vogliono rea'tz-
zare e non sj può fare anche con 
i liberali e con ti MSI che non 
rinnegano le loro tradizioni anti-
Tgional'=te. 

Infine quando si pone al 
centro della lotta unitaria la ri
vendicazione della agguintività 

deeli investimenti statali in Sar
degna rispetto al fond- straord' 
nari del Piano di rinascita si 
resta al di qua delle possibilità 

Cioè l'on. Dettori deve chia
ramente indicare i fini dell'uni
tà. al di là delle garanzie della 
aggiuntività. Occorre una scelta 
delle cose che si intendono fare 
Der sapere con quali gruppi e 
con quali forze Si può e si deve 
andare avanti. I passi avanti 
reali si sono avuti quando la 
g;unta non ha es'tato ad ap
poggiarsi al mov mento popo'a 
re. Le vicende della Ie^ge per 
!a rinascita e qiel 'e recenti di 
Carbonia confermano questi gin 
d,zl. 

Nella riunione tenutasi l'altro 
ieri a Roma per Carbonia è 
emerso rh egh on. Corrias e Me-
I:s sapevano che ai minatori. 
dopo il passaggio all'ENEL. non 
sarebbe stato esteso il tratta
mento degii elettrici Solo quan
do si è ricomposta l'unità, il 
governo (come ha fatto nella 
riuniore di Roma per bocca del 
ministro Andreottiì ha accettato 
fìna'mente ;e rivendeazioni del
la Reg.or.e 

Il compagno Sotgiu na con
eluso ribadendo con forza che 
l'appello del PCI ad una nuova 
uni'à non so'o non è fuo-i della 
realtà, ma dà frutti quotidiana
mente. I comunisti non ces«e-
ranno di lavorare per la nuova 
unità: perciò votano contro le 
dichiarazioni programmatiche. 

Per il compagno Catte c a p o 
gruppo del PSI. la soluzione da
ta alla crisi non poteva a r d i r e 
meglio: le diverse parti confer
mano le posizioni assunte nel 
passato' 

N'eH'analjs, del capogruppo so
cialista sono rimasti fuori i pro
blemi gravissimi delle zone in 
terne, la lotta delle oopo'azioni 
del nuorese. la battaglia ancora 
in atto per un diverso Piano di 
rinascita Egli è arrivato a dire 
che l'aggravarsi della situazione 
economica non può essere im 
putata in alcun modo al centro 
sinistra. 
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